
ORGOGLIO IN COMUNE 
PER DELLE CITTÀ EUROPEE, QUEER,

TRANSFEMMINISTE, INCLUSIVE

P O S S I B I L E  -  G R U P P O  F E M M I N I S T A  &  L G B T Q I +

L A  N O S T R A  P I A T T A F O R M A  P R O G R A M M A T I C A



VOGLIAMO DI PIÙ PER LE NOSTRE CITTÀ: QUESTO DOCUMENTO NON
RAPPRESENTA SOLO UNA PROPOSTA POLITICA CHIARA PER UNA
RICONVERSIONE QUEER DI TUTTO IL TESSUTO URBANO, MA ANCHE
L'IMPEGNO PER RIBALTARE LA PROSPETTIVA, APPLICANDO UNA LENTE DI
LETTURA PER TUTTE LE POLITICHE CHE IL COMUNE DI MILANO INTENDE
ADOTTARE E SU CUI INVESTIRE, RIPENSANDO COMPLETAMENTE LA CITTÀ
CON UNA VISIONE D’INSIEME SOCIALE E CULTURALE, E NON SOLO DA UN
PUNTO DI VISTA MERAMENTE COMMERCIALE E D'IMMAGINE. 

NON VOGLIAMO PIÙ ACCONTENTARCI



ORGOGLIO IN COMUNE - LE PROPOSTE

GARANTIRE REALMENTE
L’UGUAGLIANZA TRA LE
DONNE E GLI UOMINI IN
TUTTE LE POLITICHE DEL

COMUNE, ADESIONE ALLA
RETE READY, CREAZIONE

UFFICIO LGBT+

INTENSIFICARE SIA I
SERVIZI PER LE DONNE

VITTIME DI VIOLENZA SIA
LA FORMAZIONE DEGLI
AGENTI MUNICIPALI E

SOCIO-SANITARI

FINANZIARE LA
FORMAZIONE VOLTA ALLA

SENSIBILIZZAZIONE SUL
TEMA LGBTIQA+ DEDICATA

AL PERSONALE
ALL'INTERNO DELLA

PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE 

ISTITUIRE LE IDENTITÀ ALIAS IN
TUTTI GLI UFFICI E LE STRUTTURE
DI COMPETENZA DEL COMUNE E

GARANTIRE CHE TUTTI GLI
IMPIEGATI COMUNALI E DELLA
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
SIANO SENSIBILI AI BISOGNI

DELLE PERSONE TRANS E NON
BINARIE



ORGOGLIO IN COMUNE - LE PROPOSTE

IMPEGNARE LA CITTÀ PER
CAMPAGNE DI CONTRASTO

ALL’ODIO, ALLE
DISCRIMINAZIONI, PER IL

PIENO CONSENSO
SESSUALE E CONTRO OGNI

FORMA DI VIOLENZA 

SOSTENERE LE ATTIVITÀ DI
EDUCAZIONE ALLE
DIFFERENZE E ALLE

RELAZIONI TRA I GENERI
GIÀ PRESENTI E FAVORIRE
LA CREAZIONE DI NUOVI

PROGETTI 

INCREMENTARE LE
POLITICHE DI

INFORMAZIONE,
SENSIBILIZZAZIONE E
PREVENZIONE DELLE

INFEZIONI E DELLE
MALATTIE SESSUALMENTE

TRASMISSIBILI 

LOTTARE CONTRO OGNI
FORMA DI PRECARIETÀ

MESTRUALE PREVEDENDO
UNA DISTRIBUZIONE

GENERALIZZATA E
GRATUITA DEI DISPOSITIVI

IGIENICO-SANITARI 



ORGOGLIO IN COMUNE - LE PROPOSTE

TRASFORMARE LE NOSTRE
CITTÀ IN RIFUGIO SICURO

PER LE PERSONE LGBTIQ+: A
TUTELA DEI MINORI
ABBANDONATI, DEI

RIFUGIATI, DELLE PERSONE
SENIOR

COSTRUIRE CITTÀ
ACCESSIBILI A LIVELLO

UNIVERSALE PER TUTTE LE
PERSONE CON DIVERSA

ABILITÀ ED ESIGENZE
SPECIALI 

REALIZZARE UN
MEMORIALE PER LA STORIA

E LA CULTURA DEL
MOVIMENTO E DELLA
COMUNITÀ LGBTIQ+ E

IMPEGNARE IL CONSIGLIO
CON UN ODG CONTRO LE
TERAPIE DI CONVERSIONE

ISTITUIRE DELLE
COMMISSIONI SPECIFICHE

DI ANALISI E RICERCA DELLE
ESIGENZE DELLE CITTADINE
E DEI CITTADINI PER NUOVI

PATTI SOCIALI E DI CURA
TERRITORIALI



ORGOGLIO IN COMUNE - LE PROPOSTE

RIVOLUZIONARE LA
NOSTRA CITTÀ CON UN

NUOVO IMPEGNO URBANO
CHE SIA IN GRADO DI

TENERE CONTO DI ELEMENTI
QUEER, TRANSFEMMINISTI,

DELLA CULTURA E
DELL'ACCESSIBILITÀ

COSTRUIRE PERCORSI DI
AUTONOMIA ECONOMICA
PER DONNE E SOGGETTI IN

SITUAZIONE DI FRAGILITÀ E
DISCRIMINAZIONE 

 CENSIMENTO DEGLI SPAZI
URBANI CHE SONO

ABBANDONATI O IN DISUSO
PER RIQUALIFICAZIONE
COME HUB PER REALTÀ

FEMMINISTE ED LGBTI+, PER
I CITTADINI FRAGILI E

ANZIANI

PROMUOVERE LO SVILUPPO
DEL TURISMO LGBTI+

INCREMENTANDO LA RETE
DI SERVIZI DI

ACCOGLIENZA 



LE NOSTRE CITTÀ IN RETE 
PER LA PROMOZIONE DELL’UGUAGLIANZA

LE NOSTRE CITTÀ NON DEVONO PIÙ ESSERE ISOLATE MA
DEVONO QUANTO MAI ESSERE PARTE INTEGRANTE DI RETI

NAZIONALI, EUROPEE ED INTERNAZIONALI

I COMUNI DEVONO IMPEGNARSI PER ADERIRE ALLA RETE
RE.A.DY, A IMPLEMENTARNE LA PORTATA NELLE POLITICHE

LOCALI E IL COORDINAMENTO A LIVELLO REGIONALE

ADESIONE ALLA RETE “CHANGE”, PIATTAFORMA GLOBALE NATA
ALLO SCOPO DI CONDIVIDERE BUONE PRATICHE

NELL'AFFRONTARE LE DISUGUAGLIANZE DI GENERE



365 GIORNI DI CULTURA
QUEER E FEMMINISTA

UN NUOVO PIANO CULTURALE QUEER

Costruire una proposta culturale queer e femminista diffusa su tutta la

città e distribuita lungo tutto l'arco dell’anno che non si limiti al Pride

Month (o ad altre date simbolo) e vada oltre i luoghi cittadini

tradizionalmente LGBTIQ+.  Obiettivo è quello di ridare vita ai luoghi

culturali che sono stati chiusi per più di un anno. Inoltre, si propone di

riportare arte e corpi nello spazio pubblico sfruttando tutti i luoghi

cittadini che possano ospitare performance ad accesso gratuito

privilegiando i luoghi privi di barriere architettoniche e sensoriali e che

si impegnano a sostenere zero impatto ambientale. Milano merita di

avere una proposta di 365 giorni di cultura queer e transfemminista da

costruire attraverso un approccio partecipativo, che vedrà il

coinvolgimento di artist* e realtà cittadine attraverso una vera e

propria call to action.



CITTÀ ACCESSIBILI,
INCLUSIVE, PER LA PIENA
INDIPENDENZA
LE NOSTRE CITTÀ SONO SPESSO BEN DISTANTI
DALL'ESSERE UNA CITTÀ INCLUSIVA E
REALMENTE ACCESSIBILE
Le nostre città presentano spesso numerose problematiche legate ad accessibilità ed

inclusione. Non vogliamo occuparci unicamente del gigantesco problema delle barriere

architettoniche che incombe sia sul pubblico che sul privato, ma anche di tutta una

serie di soluzioni apparentemente più piccole che possono migliorare la vita di tutte e

tutti. Perché la nostra città deve garantire la piena indipendenza a tutt*. Bisogna fare

di più per città realmente inclusive per chi ha difficoltà motorie o sensoriali, per gli

anziani, per chi si occupa di bimbi piccoli o per gli stranieri: le città spesso non sono

pensate per una vasta varietà di persone e di vissuti, nonostante esistano norme ben

precise a livello regionale, nazionale ed europeo - leggi e regole basate sul semplice

buonsenso – che ridurrebbero i costi e farebbero guadagnare alla popolazione in

dignità ed autonomia.



I NOSTRI "NON"
PER LA PIENA INDIPENDENZA

NON È
AMMISSIBILE CHE

IL TRASPORTO
PUBBLICO MA

ANCHE ASCENSORI
O ALTRI SERVIZI

PUBBLICI NON
SIANO A NORMA
SULLE BARRIERE

ARCHITETTONICHE

NON È
AMMISSIBILE CHE
GLI UFFICI CHE SI

OCCUPANO DI
SERVIZI AL

CITTADINO NON
SIANO

PERFETTAMENTE E
AUTONOMAMENTE

ACCESSIBILI A
CHIUNQUE

NON È
AMMISSIBILE CHE I
PERCORSI TATTILI
VENGANO USATI

COME PARCHEGGI
O CHE NON SIANO
DIFFUSI MESSAGGI

SONORI
MULTILINGUE

ALL'ARRIVO DEI
MEZZI PUBBLICI 

NON È
AMMISSIBILE CHE I

BAGNI NEGLI
ESERCIZI PUBBLICI

NON SIANO
PENSATI PER LE

ESIGENZE DI
CHIUNQUE E NON

INCLUDANO QUASI
MAI SPAZI A

NORMA DI LEGGE



10 PROPOSTE PER LA PIENA INDIPENDENZA

Eliminazione delle Barriere Architettoniche da edifici ed Uffici Pubblici 
Decentramento in varie aree della città di alcuni dei servizi
Rimessa a nuovo delle fermate del trasporto pubblico urbano
Dispositivi di salita e discesa autonoma per le scale e l’accesso ai treni delle
linee della metropolitana (tram o altro secondo quanto previsto in città)
Piena fruibilità degli ascensori fino a termine del servizio (laddove presenti)
Cartellonistica multilingue
Eliminazione delle Barriere Architettoniche dagli esercizi commerciali
Servizi per la prima infanzia adatti anche a persone con disabilità
Toilette pubbliche su strada gratuite e fruibili per persone con disabilità
Commissione permanente che coinvolga le associazioni cittadine

1.
2.
3.
4.

5.
6.
7.
8.
9.

10.



PARLIAMONE!
 

EMAIL 
lgbt@possibile.com

PER UNA PIATTAFORMA
PARTECIPATA E CONDIVISA


